
L’analisi grafologica dei personag-
gi vigevanesi si affianca alla rubri-
ca disegni dei bambini, e prose-
gue questa settimana con l’inda-
gine della personalità dell’asses-
sore alla Finanze del Comune di 
Vigevano, Gianpietro Pacinotti.
La sua grafia è di calibro alto, ben 
distanziata tra parole e prevalen-
temente tondeggiante, la firma 
appare, rispetto al testo, più sicu-
ra e decisa.
La curvilineità della grafia indi-
ca, in genere, generosità e adat-
tamento. Quando lo è eccessi-
vamente potrebbe risultare con-
troproducente per la persona a 
causa di mancanza di reattività e 
grinta, se non per eccessivo altrui-
smo. Debbono quindi intervenire 
ulteriori indici grafici a corregge-
re e bilanciare questo aspetto.
Ecco allora che vediamo nella gra-
fia dell’assessore segni grafologici 
di chiusura, per necessità di ben 
ponderare e razionalmente spen-
dere la propria accoglienza.
Le lettere sono strette tra di lo-
ro, come a serrare le maglie della 
propria disponibilità, le parole si 
distanziano per necessità di ela-
borare gli stimoli prima di deter-
minarsi e di riflettere valutando 
con critica, e non senza sforzo, le 
richieste.
Le aste delle lettere sono curve 
ed impettite verso destra o rette 
e lunghe, ciò indica che non sem-
pre l’assessore Pacinotti accetta 
ed accoglie dentro di sè opinioni 
contrarie alla sua.
Non è disponibile nemmeno a da-
re il suo benestare a proposte che 
non gli consentano il tempo di es-
ser esaminate con cura. 
Quando le aste diventano con-
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Scrivi qualcosa,
e ti diròchi sei...

cave, e Gianpietro si fa maggior-
mente remissivo - come vediamo 
nel nome “Federico” - la parola 
si inclina leggermente verso sini-
stra, per mantenere comunque un 
atteggiamento di riserva.
Tutte le lettere di inizio parola, 
poi, si presentano vistosamente 
più grandi ad indicare un modo 
di interagire con gli altri vaga-
mente austero, che esige rispetto 
per il proprio ruolo e persona.
Lo si può osservare anche nella 
firma dove sono inoltre presen-
ti i tagli delle lettere “t” partico-
larmente sviluppati e lanciati con 
forza verso destra, aumentando 
di intensità. È osservabile infatti 
che il tratto va ispessendo e non 
sfumando, come succede invece 
nella maggior parte dei casi.
Si evidenzia quindi fiducia nel-
le proprie capacità e, a volte, ri-
solutezza più ostentata però che 
agita.
Sicuramente sono presenti diver-
si indici di introversione in que-
sta grafia che caratterizzano uno 
stile di relazione più distaccato 
ed impostato che rilassato e gio-
viale. 
La finalità, ma anche la spiega-
zione di ciò, è quella di filtrare le 
richieste e le istanze provenienti 
dal mondo esterno, prima che en-
trino in contatto con la generosità 
interiore.
Questo è il caso opposto a quello 
in cui spesso si viene affascinati 
da grafie molto curate che risul-
tano esteticamente gradevoli ma 
che l’occhio del grafologo riesce 
a smascherare come l’espressio-
ne di atteggiamenti di facciata.
Il caso dell’assessore Pacinotti, 
invece, è l’inverso. 
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